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Mercoledì 6 dicembre 2023 il Giornale

Fausto Biloslavo

«Un’inchiesta, per correttezza,
dovrebbe venire aperta su chi ha
passato alla stampa l’avvio della
contestazione disciplinare, prima
che al diretto interessato, quando
mi è stato affidato il nuovo incarico
aRoma. Ilministro sa bene che solo

un pugno di persone era al corren-
te. Sembra quasi giustizia ad orolo-
geria per screditarmi ad arte». Il ge-
nerale Roberto Vannacci va giù du-
ro con ilGiornale sulla nuova fiam-
mata che riguarda lui ed il suo libro
Ilmondoal contrario. Ilministrodel-
laDifesa,GuidoCrosetto, habollato
come «molto grave la fuga di noti-
zie» dell’avvio del procedimento di-
sciplinare vero e proprio nei con-
fronti dell’ufficiale superiore per i
contenuti considerati scabrosi del
suo best seller. Il generalemette su-
bito le mani avanti: «Nominerò un
ufficiale difensore, che altrimenti
viene garantito d’ufficio,ma nessun
legale.Mi difenderò da solo».
La linea dell’«accusa» è dimostra-

re cheVannacci, indossando ladivi-
sa, non poteva dare alle stampe un
librosenza l’autorizzazionedellaDi-
fesa soprattutto se tocca argomenti
sensibili. La faccenda della licenza
che sarebbe stata chiesta ad hoc dal
generale è infondata. Sua madre è
morta gli inizi di novembre e Van-

nacci voleva passare del tempo con
la sua famiglia. «Lo dimostra il fatto
che ho chiesto la licenza una setti-
mana prima del nuovo incarico co-
me capodi statomaggiore delle for-
ze operative terrestri e della notizia
dell’avviodel procedimentodiscipli-
nare - spiega alGiornale - Una volta
rientrato, il 27dicembre, saròonora-

to di assumere il nuovo incarico».
Ed inizierà la “battaglia” «convinto
di averoperatonel rispettodi regola-
menti e normative».
Un’altra tegola è la presunta in-

chiesta sul suo incarico aMosca co-
me addetto militare. «Una porche-
riagiornalistica - ribadisce -L’incari-
co si è concluso un anno e mezzo e

fa con l’espulsione da parte del go-
vernorusso».Una«rappresaglia»de-
cisa dal Cremlino, che ha riguarda-
to tutti i paesi dellaNato,per la guer-
ra inUcrainae ladecisionedi riman-
dare a casa i diplomatici russi. Van-
nacci sarebbe finito nel mirino per
avere assistito ad alcune iniziative
pubbliche di centri studi o associa-

zioni fedeli alla linea del nuovo zar
Vladimir Putin. Inviti rifiutati da al-
tri addettimilitari. «Tutte lemiepar-
tecipazioni a qualsiasi avvenimento
eranoconcordatecon i superiorimi-
litari e il capomissione (l’ambascia-
tore italiano aMosca nda) - rispon-
deVannacci -Mi sono recato anche
nelle sedi di accreditamento secon-
dario in Bielorussia, Armenia e
Türkmenistan. E nonmi è statamai
sollevata alcuna mancanza». Per
ora i riflettori riaccesi su Vannacci
hanno portato solo «ad una nuova
ondata di attestati di solidarietà da
personalità e comandanti inpensio-
ne -osserva -Oltre cheun’impenna-
ta delle vendite del libro già arrivate
a 230mila copie».
Imbarazzanti leprotestedella sini-

stra con il deputato Stefano Grazia-
no, cheaccusaVannaccidi «utilizza-
re una carica e il nome delle forze
armateper farsi pubblicità ed entra-
re in politica». Forse dimentica che
proprio la sinistra dell’Ulivo aveva
eletto come indipendente il genera-
le dei paracadutisti Franco Angioni
nel 2001. E nel 2008 è diventato se-
natore Pd, il generale Mauro Del
Vecchio, che pochi anni prima gui-
dava le truppe italiane entrate inKo-
sovo. Sulle voci insistenti di unacan-
didaturaper le europeeVannacci ri-
badisce con il Giornale: «A fineme-
se assumerò il nuovo incarico a Ro-
ma. Significa che faccio il soldato,
ma qualsiasi altra decisione sarò io
ad annunciarla pubblicamente,
non i giornali». Intanto in serata il
ministro Crosetto annuncia l’istitu-
zione di commissione sull’uranio
impoverito. Proprio una delle stori-
chebattaglie del generaleVannacci.

Luca Fazzo

«Il diritto alla libera
espressione della propria af-
fettività, anche mediante i
rapporti sessuali» è un dirit-
to inviolabile di tutti i cittadi-
ni, anche di quelli detenuti.
E impedire a chi vive in car-
cere una vita sessuale è un
«trattamento inumano e de-
gradante». È su questa tesi
che da ieri è chiamata a
esprimersi la Corte Costitu-
zionale, con una sentenza -
prevista per oggi - che po-
trebbe cambiare in profondi-
tà il sistema penitenziario
italiano. Nel futuro prossi-

mo dei detenuti, purché
non siano sottoposti amisu-
re di sicurezza particolari,
potrebbero arrivare anche
in Italia le «stanze dell’amo-
re», luoghi appartati dove
gli incontri possano svolger-
si lontano dagli occhi degli
agenti di custodia, in modo
da poter sviluppare in pieno
«affettività» e «sessualità».
Sono passati undici anni

dall’ultima volta che la Con-
sulta si era espressa sulla ri-
chiesta di un condannato di
poter fare sesso durante i
colloqui: e allora il divieto
era stato confermato, piena-
mente conforme alla Costi-

tuzione e - in sostanza - un
elemento di quelle privazio-
ni della libertà senza le qua-
li il carcere non sarebbe car-
cere. Spettava semmai al
Parlamento, disse la Consul-
ta, intervenire con una nuo-
va legge. Ieri, su iniziativa di
un giudice di sorveglianza
di Spoleto, la faccenda tor-
na all’esame della Corte. Vi-
sto che negli undici anni tra-
scorsi dall’ultima sentenza
il Parlamento non si è mos-
so, il giudice chiede che sia
la Corte a provvedere, can-
cellando dalla legge peniten-
ziaria gli articoli che preve-
dono che i colloqui si svolga-

no sempre sotto il controllo
almeno visivo della polizia
penitenziaria.
A chiedere l’intervento

della Consulta è stato E.R.,
detenuto da quattro anni
per tentato omicidio e altri
reati, e con la prospettiva di
restare dentro fino al 2026.
In carcere E.R. non si è com-
portato bene, accumulando
denunce e rapporti discipli-
nari. Ma paradossalmente
proprio il suo comportamen-
to è stato usato per giustifica-
re la richiesta: perché gli im-
pedirà a lungo di godere di
permessi premio, durante i
quali avrebbe potuto fare

sesso con la part-
ner. Ma viste le
sanzioni che ha
a c c umu l a t o ,
l’unico modo
per garantirgli
«spazio alla affet-
tività» è modifica-
re le leggi sui collo-
qui.
Il giudice che ha passato

la palla alla Corte Costituzio-
nale, Fabio Gianfilippi (nel-
la foto), aveva avuto parole
severe per le conseguenze
del divieto di contatti fisici
nei colloqui. «La forzata asti-
nenza dai rapporti sessuali
con i congiunti in libertà ap-

pare in contrasto anche con
la Costituzione poiché di fat-
to determina una compres-
sione della libertà personale
che non appare giustificata
in ogni caso da ragioni di si-

curezza». «Una amputa-
zione così radicale
di un elemento co-
stitutivo della per-
sonalità, quale la
dimensione ses-
suale dell’affetti-
vità, finisce per
configurare una

forma di violenza fi-
sica e morale sulla per-

sona detenuta». Oltretutto,
scrive Gianfilippi, l’assenza
di contatti sessuali ha effetti
inevitabili sul «diritto alla ge-
nitorialità», impedendo di
procreare». Ieri udienza
pubblica e decisione rinvia-
ta a oggi, a conferma della
complessità del tema.

Vannacci reagisce: «Mi difendo da solo»
Il generale: «Inchiesta a orologeria per screditarmi ma chi ha passato la notizia alla stampa?»

OGGI LA SENTENZA

Sesso dietro le sbarre: rebus costituzionale
Un giudice di sorveglianza si appella alla Consulta per chiedere libertà sessuale per i detenuti

LAMOSSA DI CROSETTO

Istituita una commissione
sull’uranio impoverito,
storica battaglia del militare

TENSIONENELL’ESERCITO
__

Meloni tra le cinque donne più influenti del mondo

LA CLASSIFICA DI «FORBES»

La presidente del Consiglio Giorgia
Meloni è al quarto posto della classifica di
Forbes delle donne più influenti del pianeta per
il 2023. Meloni si piazza dietro la presidente
della Commissione Europea Ursula von der
Leyen, la presidente della Bce Christine
Lagarde e la vicepresidente degli Stati Uniti
Kamala Harris. Completa la top 5 la popstar

Taylor Swift. Quattro i parametri principali presi
in considerazione: denaro, influenza media,
impatto e ambito di riferimento. «Il 22 ottobre
2022 Meloni ha assunto il ruolo di primo
ministro italiano, diventando la prima donna
nella storia a ricoprire questo ruolo», scrive
Forbes. Oggi, Giorgia Meloni è l’unica donna
alla guida di un paese del G20

AZIENDA ZERO 
Bando di gara 

Con Deliberazione n. 696 del 14/11/2023 
Azienda Zero indice gara a procedura ri-
stretta per la fornitura di Fili di sutura in 
fabbisogno alle Aziende Sanitarie della 
Regione del Veneto ed all’Azienda Provin-
ciale per i Servizi Sanitari Provincia Au-
tonoma di Trento. Lotto deserto. (Filo da 
sutura in PTFE premontato, calibri emisure 
varie). Base d’asta: LOTTO UNICO CIG 
A0238BD743 - € 334.908,43 IVA esclusa. 
Termine ricevimento offerte: 12.12.2023 
ore 16:00 APERTURA plichi: 15.12.2023 
ore 09:00. SEZIONE VI. ALTRE INFOR-
MAZIONI: trasmissione bando alla GUUE 
30.10.2023. Documentazione su: https://
www.azero.veneto.it/bandi-di-gara-pa
Il R.U.P. di GARA – Direttore UOC 

CRAV Dr.ssa Sandra Zuzz

AVVISO DI RETTIFICA GARA A.M.T.S. 
Catania S.p.A.

P.A. Progettazione ed esecuzione dei lavori di realiz-
zazione degli apprestamenti elettrici al servizio di 101 
punti per ricarica elettrica per autobus CIG: A02A-
A063A6 – CUP:D60J22000020006  PUBBLICAZIO-
NE RETTIFICA BANDO DI GARA Nuova Scadenza 
presentazione offerte: 19/12/2023 Importo complessi-
vo: € 11.029.139,06 oltre IVA Documenti disponibili: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/alboamtcatania 
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